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Alto Adige
Slavina, s’indaga
Mamma Petra
ha protetto la figlia

Gli eventi
Arriva la «Befana»
Feste regionali
tra ghiaccio e corsa

a pagina 8 Angelucci a pagina 15 Marsilli

Volley
Rullo Diatec,
Carbonera decisivo
Padova crolla
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COLLEGI PD,MAILGALEOTTA

Borgonovo esalta
Nicoletti-Maestri
e boccia Franzoia
Nicoletti eMaestri a Trento,

Filippi a Rovereto. Donata
Borgonovo Re mette nero su
bianco, in una mail al Pd, il
suo schema delle candidature
in vista delle Politiche. Oggi il
coordinamento regionale del-
la coalizione.
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In vista del rimpasto bis di
giunta, previsto per fine esta-
te, il sindaco Alessandro An-
dreatta non anticipa nomi. Ma
indica i criteri. «Servono pru-
denza e lungimiranza» avverte
il sindaco, che assicura: «Terrò
conto anche dei cambiamenti
avvenuti a Palazzo Thun in
questi due anni e mezzo».
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I saperi da aggiornare

RITORNIAMO
INCLASSE
di Giovanni Pascuzzi

P
er effetto della legge sulla «buona
scuola» gli studenti degli ultimi
anni delle superiori devono
effettuare obbligatoriamente
esperienze di alternanza scuola-

lavoro per un numero di ore che varia tra le
200 e le 400 a seconda del tipo di istituto.
Tale innovazione ha innescato anche
polemiche: in alcuni casi i ragazzi sono stati
impegnati in attività che hanno ben poco di
formativo. In proposito vanno registrate
pure delle interrogazioni in Consiglio
provinciale . Personalmente credo che la
misura possa essere utile purché non
sottragga tempo alle attività ordinarie e si
inscriva in unmeditato ed efficace progetto
educativo.
Vorrei però lanciare anche una proposta.

Insieme alla già prevista alternanza scuola-
lavoro, si dovrebbe pensare a rendere
obbligatorio anche il suo opposto, ovvero
l’avvicendamento lavoro-scuola. Tutti
dovrebbero, per un certo periodo, tornare a
scuola. Non parlo dell’obbligo di
aggiornamento previsto per molte
categorie professionali come giornalisti,
medici e avvocati; ma proprio del tornare,
tutti, sui banchi di scuola per riprendere,
ampliare e approfondire i saperi che ci
hanno formato negli anni dell’adolescenza
e della primamaturità. Ristudiare le
materie considerate inutili come il latino e
il greco per riscoprire il gusto della logica
espressiva e della creatività immortale. O
materie come la matematica finanziaria e
attuariale che, tra l’altro, ci renderebbero
meno vulnerabili quando dobbiamo
effettuare degli investimenti ovvero
calcolare il rischio insito nelle scelte
quotidiane. O, ancora, la storia recente
(ammesso che si conosca quella più
risalente) e anche la geografia al fine di
comprendere il tempo in cui viviamo
caratterizzato da cambiamenti tumultuosi.
La scuola, tuttavia, non è solamente il

luogo dove si apprendono «materie». Nel
suo discorso in occasione dell’avvio
dell’anno scolastico in corso, il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella ha detto:
«Nella scuola si cresce, ci si incontra, si
sviluppano cultura, affetti, solidarietà,
conoscenza reciproca. Si sperimenta la vita
di comunità, il senso civico».
Il ritorno sui banchi, allora, servirebbe a

riscoprire l’importanza del dubbio e della
curiosità, a fare emergere la passione civile,
a insegnare a essere cittadini e non sudditi.
A ricordarci che dobbiamo diventare
persone complete e non solo degli
specialisti utili perché sanno fare qualcosa.
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StrategieCapoluogo verso un’altra rivoluzione. Politiche, Dellai replica a Rutelli: una diffida superflua

Giunta, il rimpastodel sindaco
Andreatta detta i criteri: nessun anticipo, prudenza e terrò conto dei cambiamenti

Banche altoatesine, Confindustria apre
Credito, Lunelli convinto: le Pmi locali hanno bisogno di interlocutori adeguati

di Enrico Orfano

C ambiano gli assetti del
credito a livello nazionale

e locale, così «sul territorio si
sono creati spazi che potreb-
bero essere occupati dalle
banche di media dimensio-
ne». Così Lunelli, vicepresi-
dente di Confindustria Tren-
to, che teme che «le piccole e
medie imprese con progetti
di crescita non trovino inter-
locutori adeguati». Porte
aperte dunque a Sparkasse e a
Volksbank.
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La Rurale di Lavis-Mezzo-
corona, dopo la recente fusio-
ne in Rotaliana, annuncia una
rivisitazione della struttura
commerciale e dell’organizza-
zione degli sportelli: gli orari
saranno ridotti.
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ROTALIANA-CEMBRA

Dopo la fusione
la Cassa rurale
rivede gli orari

CAPOLUOGOTRAGEDIA INVIAGIOVANNIAPRATO.MARTARONCHERAVEVA60ANNI

Il telefono rimanemuto
Temono per la zia anziana,
trovanomorta l’assistente
Erano accorsi perché teme-

vano per l’anziana zia. Non
aveva risposto alla consueta
telefonata della nipote. Ma
quando sono arrivati nella ca-
sa della donna si sono resi
conto che lei stava bene, stava
tranquillamente dormendo,
mentre la sua assistente era

morta, uccisa da un improvvi-
so malore. La tragedia è avve-
nuta in via Giovanni A Prato a
Trento.Marta Roncher, 60 an-
ni, diMattarello, è stata stron-
cata da un infarto nella notte.
Lavorava per l’anziana da oltre
un anno.
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VOLONTARIATO

Noprofit,unasvoltaattesa
«Riformaindispensabile»
Casagranda, presidente del Centro servizi

volontariato, pronto al 2018: «Ora la riforma».
a pagina 7 Montanari

MARCO, PARLANOLEASSOCIAZIONI

«Profughi, protesta giusta
Dignità da difendere»
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OGGITOURTRENTINO

Cinque Stelle,
DiMaio visita
laMontura
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Via Piave Tosolini, quartiere green firmato dal geologo Cadrobbi

AreaSordomuti, palazzine riscaldate conventotto sonde
È pronto a partire il cantiere per la costruzione dei due palazzi che sorgeranno sul «buco Tosolini». Si
tratterà di edifici «green», riscaldati e rinfrescati attraverso ventotto sonde geotermiche.
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giovannipascuzzi
Casella di testo
Corriere del Trentino, 5 gennaio 2018

Alternanza scuola-lavoro? Si, ma anche alternanza lavoro-scuola 


Per effetto della legge sulla «buona scuola» gli studenti degli ultimi anni delle superiori devono effettuare obbligatoriamente esperienze di alternanza scuola-lavoro per un numero di ore che varia tra le 200 e le 400 a seconda del tipo di istituto. Tale innovazione ha innescato anche polemiche: in alcuni casi i ragazzi sono stati impegnati in attività che hanno ben poco di formativo. In proposito vanno registrate pure delle interrogazioni in Consiglio provinciale . Personalmente credo che la misura possa essere utile purché non sottragga tempo alle attività ordinarie e si inscriva in un meditato ed efficace progetto educativo.
Vorrei però lanciare anche una proposta. Insieme alla già prevista alternanza scuola-lavoro, si dovrebbe pensare a rendere obbligatorio anche il suo opposto, ovvero l’avvicendamento lavoro-scuola. Tutti dovrebbero, per un certo periodo, tornare a scuola. Non parlo dell’obbligo di aggiornamento previsto per molte categorie professionali come giornalisti, medici e avvocati; ma proprio del tornare, tutti, sui banchi di scuola per riprendere, ampliare e approfondire i saperi che ci hanno formato negli anni dell’adolescenza e della prima maturità. Ristudiare le materie considerate inutili come il latino e il greco per riscoprire il gusto della logica espressiva e della creatività immortale. O materie come la matematica finanziaria e attuariale che, tra l’altro, ci renderebbero meno vulnerabili quando dobbiamo effettuare degli investimenti ovvero calcolare il rischio insito nelle scelte quotidiane. O, ancora, la storia recente (ammesso che si conosca quella più risalente) e anche la geografia al fine di comprendere il tempo in cui viviamo caratterizzato da cambiamenti tumultuosi.
La scuola, tuttavia, non è solamente il luogo dove si apprendono «materie». Nel suo discorso in occasione dell’avvio dell’anno scolastico in corso, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha detto: «Nella scuola si cresce, ci si incontra, si sviluppano cultura, affetti, solidarietà, conoscenza reciproca. Si sperimenta la vita di comunità, il senso civico».
Il ritorno sui banchi, allora, servirebbe a riscoprire l’importanza del dubbio e della curiosità, a fare emergere la passione civile, a insegnare a essere cittadini e non sudditi. A ricordarci che dobbiamo diventare persone complete e non solo degli specialisti utili perché sanno fare qualcosa.
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